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DIREZIONE CENTRALE RISORSE UMANE, BILANCIO E AFFARI GENERALI 
 

IL DIRETTORE CENTRALE  
 
 
 
 
 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente l’attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, recante misure in merito al trattamento economico dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, come individuate dall’ISTAT ai sensi del comma 3, dell’articolo 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196; 

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di stabilità 2017); 
VISTO il vigente Contratto Collettivo Nazionale del personale dirigente dell’Area I; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e, in particolare, gli adempimenti previsti  
dall’articolo 1;  

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;  

VISTI il Piano nazionale anticorruzione, predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica e 
approvato con delibera n. 72 dell’11 settembre 2013 dell’ANAC (già CIVIT) e il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2017-2019 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, adottato con D.M. 
30 gennaio 2017;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, concernente l’istituzione dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro; 

VISTO il D.P.C.M. 23 febbraio 2016, e, in particolare, l’articolo 22, comma 3, secondo paragrafo, 
registrato alla Corte dei Conti in data 9 giugno 2016, attuativo di quanto previsto nel sopra citato Decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 149; 

VISTO il D.I. 28 dicembre 2016, con il quale, a far data dal 1° gennaio 2017, è stato disposto il 
trasferimento nei ruoli dell’Ispettorato nazionale del lavoro: 

a) del personale dirigenziale di ruolo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui all’articolo 

22, comma 1, lettera a) del D.P.C.M. 23 febbraio 2016, ad esclusione di quello al quale, al fine di 
garantire la continuità dell’azione amministrativa e il buon andamento dell’amministrazione, sia 
stato conferito, entro il 31 dicembre 2016, un nuovo incarico dirigenziale presso le strutture centrali 
del Ministero ovvero presso l’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL) per gli 
effetti di cui all’articolo 3, commi 3 e 5, del D.P.C.M. 13 aprile 2016, entro i limiti delle dotazioni 
organiche complessivamente risultanti all’esito della riorganizzazione dello stesso Ministero e 
dell’attivazione dell’ANPAL; 
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b) il personale non dirig enziale di ruolo di cui al medesimo articolo 22, comma 1, lettere a), b), c), d) e), 

f) eg), del D.P.C.M. 23 febbraio 2016; 
VISTO il Decreto del Capo dell'Ispettorato nazionale del lavoro 22 novembre 2016, n 3, concernente 

la “Graduazione delle fasce retributive delle posizioni dirigenziali di seconda fascia degli uffici centrali 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro; 

VISTO il Decreto del Capo dell’Ispettorato nazionale del lavoro 22 dicembre 2016, n. 11, concernente 
ert datorialt in ordine alle modalita di conferimento, mutamento e revoca degli meartchi di funzione dirigenzuale di ; g s 

  

icril 

livello generale e dt livello non generale; 
VISTO il Decreto del Capo dell’Ispettorato nazionale del lavoro 13 febbraio 2017, n. 6, con il quale il 

dott. Giuseppe DIANA, nato a Monteforte Cilento (SA) il 3 agosto 1962, @ stato nominato direttore della 
Direzione centrale risorse wmane, bilancio e affari generali dell'Ispettorato nazionale del lavoro per un 

periodo di tre anni decorrenti dal 14 febbraio 2017; 

VISTA la comunicazione prot INL_DCRIS n 1457 del 20 febbraio 2017, del Direttore centrale risorse 

umane, bilancio e affari generali dell’Ispettorato nazionale del lavoro, a seguito della quale, in data 21 
febbraio 2017, @ stata resa nota, sulla intranet e sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, la disponibilita di alcune posizioni dirigenziali di livello non generale della Direzione centrale risorse 

umane, bilancio e affari generali dell’Ispettorato nazionale del lavoro e, in particolare, dell’Ufficio IV - 

Amminis trazione e contabilita; 

TENUTO CONTO che nella predetta pubblicazione @ stato richiesto, ai fini del conferimento 

dell’incarico, il possesso di competenze specifiche in materia di amministrazione e contabilita nel settore 
pubblico e/o privato, la laurea in discipline economiche, con l‘indicazione che costituiscono titolo 
preferenziale i corsi di specializzazione/perfezionamento universitari in materia economico-finanziaria; 

CONSIDERATO che si sono dichiarati disponibili ad assumere wn incarico dirigenziale presso la 

struttura 7 — d a    

  

CONSIDERATO, altresi, che il oc 8 8=£= — e il dott. GED... 

istanze di conferimento dell’incarico, hanno dichiarato di essere titolari dei benefici di cui alla legge 5 
febbraio 1992, n 104, concernente “Legge-guadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate”’; 

RITENUTO di procedere alla valutazione dei curricula vitae trasmessi a corredo delle istanze 

pervenute, nel rispetto dei criteri datoriali in ordme alle modalita di conferimento, mautamento e revoca degli 

mearichi di funzione dirigenziale di livello generale e di Iwello non generale di cui al Decreto del Capo 

dell'Ispettorato nazionale del lavoro 22 dicembre 2016, n 11, fermo restando il necessario possesso della 
laurea in discipline economiche e di competenze specifiche in materia di amministrazione e contabilita nel 
settore pubblico e/o privato ; 

CONSIDERATO che l'individuazione del dizigente cui affidare la direzione dell’Ufficio IV - 
Amministrazione e Contabilita - non pu6d prescindere dal possesso di specifiche competenze del settore, 

atteso che il dirigente incaricato oltre a svolgere personalmente taluni adempimenti dovra formare e istruire 
in maniera puntuale il personale assegnatoli proveniente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
pertanto in larga parte sprovvisto di specifiche competenze nella gestione della contabilita degli Enti; 

CONSIDERATO, per i motivi di cui sopra assolutamente imprescindibile, nell’attuale fase di avvio 
dell'Ispettorato, che il dirig ente incaricato assicuri continuita nell’espletamento delle funzioni attribuiteg]i;



CONSIDERATA la particolare valenza dell’Ufficio IV nella fase di avvio dell’Ente che per ragioni 
tecnico-giuridiche connesse all’operativita dello stesso deve nell’immediato assicurare la gestione delle 
entrate e delle spese dell'Ispettorato; 

DATO ATTO che i dirigenti dell’Ispettorato che hanno presentato l’istanza non risultano avere le 
specifiche competenze nel settore della gestione della contabilita necessarie per l’affidamento dell’incarico; 

CONSIDERATO che, con provvedimento in data 23 gennaio 2017, é stato conferito al ota» 
‘incarico dirig enziale di direttore dell’Ispettorato territoriale del lavoro di Frosinone, struttura 

per le quali il predetto dirig ente ha prodotto analoga istanza di assegnazione; 
DATO ATTO che il dot GREED thclmente privo di incarico e in aspettativa ai sensi 

dell’art. 42 D.lgs. 151/2001, non é altresi in possesso del titolo di studio richiesto; 

TENUTO CONTO inoltre che il dott. ha prefigurato nella propria istanza la 

volonta di avvalersi degli effetti di decisioni giudiziarie intentate nell’anno 2015 che potrebbero comportare, 

    

secondo quanto rappresentato dallo stesso, l'inefficacia del proprio trasferimento nei ruoli dell Tspettorato 
nazionale del lavoro e per tale motivo potrebbe essere pregiudicato il permanente presidio delle attivita 
attinenti l‘incarico in discussione, indispensabile ad assicurare il pieno funzionamento dell Tspettorato; 

RITENUTO per quanto precede, in assenza di ulteriori istanze di assegnazione formulate da 
dirigenti di seconda fascia di questo Ispettorato in possesso delle competenze specifiche in materia di 
amministrazione e contabilita nel settore pubblico e/o privato, e della laurea in discipline economiche 
previsti nell’interpello in argomento, di dover procedere, sulla base delle attitudini e capacita professionali, 
alla individuazione di una professionalita cui affidare - ai sensi dell’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001 n 165, e successive modifica zioni - l‘incarico di direttore dell‘Ufficio IV —- Amministrazione e 

contabilita - della Divezione centrale risorse umane, bilancio e affari generali dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro; 

VISTO il curriculum vitae del dott. Mauro ALTERI, nato a Roma il7 marzo 1967, dal quale si evince il 

possesso del titolo di studio richiesto nonché di una specifica esperienza professionale in materia di 
amministrazione e contabilita nel settore pubblico ed in particolare nell’ambito delle funzioni svolte anche in 

fase di avvio dell’Ispettorato nazionale del lavoro con particolare riferimento al sistema di contabilita in uso; 
RITENUTO pertanto di individuare nel dott. Mauro ALTERI, il funzionario cui assegnare, per il 

periodo dal 23 marzo 2017 al 22 marzo 2020, ai sensi del citato art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 

marzo 2001 n 165, e successive modificazioni, la titolarita dell’Ufficio IV — Amministrazione e contabilita - 

della Direzione centrale risorse umane, bilancio e affari g enerali dell’Ispettorato nazionale del lavoro; 
CONSIDERATO che é stato verificato il rispetto del limite percentuale dell’8% della dotazione 

organica del personale con qualifica dirigenziale di seconda fascia e che, successivamente alla verifica, non 
sono stati conferiti incarichi ai sensi dell’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n 165, e 

successive modificazioni; 

VISTE le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorieta sulla insussistenza di alcuna delle cause di 
inconferibilita e di incompatibilita di cui al citato decreto legislativo n 39 del 2013, con allegata 
Yautocertificazione attestante l’elenco degli eventuali ulteriori incarichi rivestiti nell’ultimo biennio, 

rilasciate, ai sensi e per gli effetti del medesimo decreto legislativo, dal dott. Mauro ALTERI; 

TENUTO CONTO che, in relazione a quanto previsto dal D.D. 22 novembre 2016, n. 3, sopraccitato, 

dell’Ufficio IV - Amministrazione e contabilita — della Direzione centrale risorse wmane, bilancio e affari 

generali dell Tsp ettorato nazionale del lavoro risulta collocato nella fascia retributiva “A”; 
RITENUTO di indicare gli obiettivi connessi all’incarico che il dott. Mauro ALTERI deve conseguire 

oltre quelli assegnati in applicazione della direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione e delle 
successive eventuali modifiche ad essa che interverranno nel periodo di durata dell’incarico 

DECRETA 

- Articolo 1 - 

(Oggetto dell’incarico) 

Per quanto in premessa indicato, il dott. Mauro ALTERI, nato GD G=zD é incaricato - ai sensi 
dell’art. 19, comma 6, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165 e successive modificazioni - della 

titolarita dell’Ufficio IV - Amministrazione e contabilita - Direzione centrale risorse wmane, bilancio e affari 

generali dell Isp ettorato nazionale del lavoro per il periodo dal 23 marzo 2017 al 22 marzo 2020. 

-3-



- 4 - 

 

 
 
 
 

- Articolo 2 - 
(Obiettivi connessi all’incarico) 

 
Il dott. Mauro ALTERI, nell’espletamento dell’incarico di cui all’articolo 1 del presente provvedimento, 
quale dirigente preposto e responsabile dello svolgimento di tutti i compiti propri l’Ufficio IV – 
Amministrazione e contabilità -  della Direzione centrale risorse umane, bilancio e affari generali 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, per il conseguimento degli obiettivi sotto specificati e in relazione alle 
risorse umane, strumentali e finanziarie assegnate all’ufficio, sulla base dei principi e delle disposizioni 
contenuti nella normativa vigente, con particolare riferimento alla legge n. 196/2009 di contabilità e finanza 
pubblica, alle disposizioni in materia di razionalizzazione e di riduzione della spesa pubblica e al Decreto 
legislativo n. 150/2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, nonché di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, deve garantire lo svolgimento dei compiti 
dell’Ufficio cui è preposto curando, in particolare: 

- Gestione delle entrate e delle spese dell’Ispettorato, ivi comprese le spese legate alla attività di contenzioso 
e alla movimentazione e incentivazione del personale ispettivo ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 145/2013 
(conv. da L. n. 9/2014); 

- Programmazione degli acquisti di beni e servizi ed attuazione delle relative procedure anche con funzione 
di centrale unica per gli acquisti dell’Ispettorato; 
- Svolgimento degli adempimenti necessari per la corresponsione del trattamento economico fondamentale 
ed accessorio del personale dell’Ispettorato centrale; 
- Coordinamento degli adempimenti per la corresponsione del trattamento economico fondamentale ed 
accessorio del personale degli Ispettorati interregionali e territoriali; 
- Gestione delle spese per gli Organi dell’Ispettorato; 
- Cura dei rapporti con l’Istituto cassiere per la gestione dei pagamenti e degli incassi. 
 

- Articolo 3 - 
(Incarichi aggiuntivi) 

 
Il dott. Mauro ALTERI deve attendere agli altri incarichi che saranno conferiti dai competenti organi 

dell’Ispettorato nazionale del lavoro, o su designazione degli stessi, in ragione dell’ufficio o, comunque in 
relazione a specifiche attribuzioni che devono essere espletate, ai sensi della normativa vigente, dai dirigenti 
dell’Ispettorato. 

A tali incarichi si applica la disciplina prevista dall’art. 24 del decreto legislativo 165/2001, citato 
nelle premesse, e dall’art. 60 del C.C.N.L. del personale dirigente dell’Area I, quadriennio normativo 
2002/2005. 

 
- Articolo 4 - 

(Trattamento economico) 

 
Il trattamento economico, da corrispondersi al dott. Mauro ALTERI in relazione all’incarico 

conferito, è definito con contratto individuale da stipularsi nel rispetto dei principi definiti dall’art. 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 
- Articolo 5 - 

(Revoca dell’incarico) 
 

L’incarico conferito con il presente provvedimento potrà essere revocato, prima della scadenza sopra 
indicata, per le ragioni e le modalità previste dall’art. 21, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e successive modificazioni, tenuto conto di quanto previsto al Titolo II – Capo I – del C.C.N.L. del 
personale dirigente dell’Area I, quadriennio normativo 2006-2009. 

Inoltre, la revoca anticipata potrà aver luogo nei casi previsti dell’art. 20, commi 6 e 7, del C.C.N.L. 
del personale dirigente dell’Area I, quadriennio normativo 2002-2005 e, in particolare, nelle ipotesi di 
ristrutturazione e riorganizzazione che comportano la modifica o la soppressione delle competenze aff idate 

all’ufficio o una loro diversa valutazione.  
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La revoca anticipata può, altresì, aver luogo ai sensi e per gli effetti delle disposizioni recate dalla 

legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione. 

 
Roma,  23 marzo 2017 
 
                                                                       IL DIRETTORE CENTRALE  

                                                                                                                   dott. Giuseppe Diana * 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*Firmato digitalmente ai sensi dell’articolo 23-ter, comma 5, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82,  e successive modificazioni 
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